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in corteo per la 
verte!nza aziendale 

Questa mattina un lungo corteo di 
2.00D operai del'la Breda (quasi tutti 
i 2.400) ha per-corso il centro di 
Mestre per -ribadire gli obi·ettivi del-
·Ia loro vertenza aziendale. 

Da molto tempo non si vedeva 
una fabbrica dell-a zona industriale 
scendere in pjazza .con una tale .com­
pattezza e combattività. Anche negli 
scioperi generai i la :B-reda è la fab­
brica che esprime la presenza ape­
r·aia più forte, ma non S'O'no mai più 
di 800-900. Moltissime le bandiere 
rosse, i « bandoni", i campana-oci. 
'Gli slogan più -gridati er.ano: «MSI 
fuori'legge " e '« l'I potere deve esse­
re operaio" assieme al canto di 
Bandiera Ros~a e dell"lntemazionale. 
Tale combattività nasce dal fatto che 
gli operai sentono tutti la nece-ssità 
di ripartire con la lotta dura -in fab­
brica sug-Ii obiettivi legati alle loro 
COndizioni materiali di vita e di 
lavoro. 

La vertenza alla -Breda, imposta 
dal'la sp inta operaia ,an·cora ne'I me-se 
di dicembre riguarda: le qualifiche, 
l'organizzazione del -lavoro in fabbri­
ca, la nocività, il salario. Gli obietti­
vi salari-ali - che l'Esecutivo non 

diati dentro e, assieme ai dipendenti 
provinciali, hanno tenuto un'assem­
blea aperta. I vari interventi hanno 
denunciato l'intransigenza del padro­
ne il quale, tempo fa, ha minacciato 
850 licenziamenti su 1.800 lavoratori 
e oggi chiede la cassa integr·azione 
a O ore. Il suo atteggiamento è tanto 
più provocatorio perché, è noto a tut­
ti gli operai, che (;on questi provve­
dimenti eg'li intende -smantellare lo 
stabi·limento di Asti e trasferire le 
-lavorazioni nelle sue fil ia'l i estere_ 

Gli ope-rai, che hanno fischiato l'in­
tervento del presidente della pro­
vincia Andriano tutto teso a portare 
una solidarietà piagnistea, hanno de­
ciso di dividersi in gruppi e di la­
vorare per tre giorni ciascuno in 
modo che nessuno resti senza lavo­
ro, inoltre hanno programmato dei 
picchetti permanenti ai cancelli, per 
impedire che il macchinario venga 
portato via_ 

Tensione altissima 
all' Alfasud - Il CdF 
prende tempo 

salariale (50 mHa lire), la riduzione 
dell'orario è il rifiuto chiaro e inequi­
vocabile alla ristrutturazione sotto 
qualunque forma: no ai licenziamenti, 
all'aumento dei ritmi, al cumulo del­
le mansion.i, alla mobilità ' interna. E se 
il coordinamento ha, come la direzio­
ne « le orecchie appilate " è probabile 
che ad aprirgliele saranno gli operai, 
magari subito da domani. 

MAGNETI 

Corteo interno 
e- blocco stradale 

MILANO, 4 - Si è svolto oggi -lo 
sciopero indetto dal consig-lio di fab­
brica della Magneti Marelli contro 
le casse integrazione richieste dal 
padro-ne. Un combattivo corteo di 
più di un migliaio di compagni ha 
girato per tutti i reparti della fab­
brica_ AHa fine un centinaio di ope­
rai sono usciti dalla fabbr ica hloccan­
do per alcuni minuti la strada. 

Questo pomeriggio, anche il se­
condo turno, dalle 4 in poi, scenderà 
in sciopero, ed è annunciato un al­
tro corteo. L'attenzione operaia è ora 
tutta concentrata sul risultato del­
l'incontro che si terrà domani al­
l'Assolombarda tra il comitato di 
coordinamento ed i rappresentanti 
della direzione. 
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BRESCIA 

8 mila studenti 
in piazza contro 
un attentato 
fascista 

Questa mattina è scoppiata una 
bomba neWistituto m, 'nel gabinet­
to vicino all'aula magna dove gli stu­
denti stava'no facendo un'assemblea. 
I vetri delle finestre sono andati i,n 
frantumi e s-o'lo per un caso non ci 
so.no stati feriti. 

Immedliatamente gli studenti del­
l'Hl e -i compagni del liceo scientifi­
co Cali'ni, che stavano facendo una 
assemblea, sono uscit,i in corteo a 
portare la notizia dell'attentato a tut­
te ,le scuole. 

In breve tempo, le file dei cortei si 
ingrossavano: «Morte al fasci-o", 
«MSI fuoni,legge D, «I oovi fascisti 
si chiudono col ,fuoco anche se que­
sto è ancora troppo poco,. gridava­
no gli studenti sfilando per la città. 

Davanti all' istituto magistrale i 
cortei si sanD rioongiunti ed erano 
8 mila gli studenti -scesi ,in piazza da 
tutte le scuole. 

A migliaia si sono diretti contro 
la sede de,I MSI e solo i-I -pompie­
raggio del servizio d'ordine del-la 
FGCI ha impedito ai compagni di 
arrivare davanti al covo fascista. La 
manifestazi-one si ·è conclusa ver-so 
le 13 con un comizio ,in cui hanno 
parlato i compagni del-la sinist'ra (-i­
voluziona'ria e Buttul'iini per la fGCI 
che ha detto: «Non è possibile man­
tenere in parlame'lto gli assassini 
fascisti ". 

Nei giorni scorsi gli studenti del­
-l'ITI hanno occupato l'istit'uto contro 
,la minaccia di sospensione di tre 
compagni antifascisti, pochi gi-orni 
fa il corteo dell'istituto professiona­
le ha spazzato via i covi fascisti e 
le studentesse del IPC hanno reso 
la vita impossibile ai fasc-isti della 
loro s,cuoia, costringendoli a non 
p-resentarsi più a scuola. 

Oggi la giornata 
di lotta dei" chimici 

Si è 'svolta Ieri, alla Montefibre . 
di ,Pallanza -la prima giornata di as­
semblea permanente dei 600 operai 
che da 20 mesi sono in cassa inte­
grazione a z-ero ore. E' stata una 
giornata piena di discussione, con 
tre assemblee cong-iunte con g-li ope­
rai dei turni .che hanno evidenziato 
ancora una volta la forza e la volon­
tà di lotta dei compa-g'ni a zero ore 
di portare avanti il 'rientro fino al-I-a 
ri.conquista del posto di lavoro. 

Da questa prima giornata, sono 
emerse .chiai'! almeno due indicazioni 
importanti perii proseguimento del­
la lotta. La prima è stata data dal 
numero altis'simo di operai e ope­
raie in cassa integrazione presenti 
all'assemblea permanente. Questo ha 
smentito tutte -le voci qualullqu'iste, 
tra cui quelle di molti sindacalisti 
che portavano sfiduc-ia tra gli operai, 
« prevedendo" una s.carsa presenza 
al rientro. Questa altissima presenza 
ha invece confermato che la str'a­
-grande maggioranza dei compagni a­
z-ero ore, quindi non solo ,le avan­
guardie, è disposta come sempre al­
la lotta dura per riavere il posto 'di 
lavoro. La seconda indie-azione è sta­
ta la partecipazione alle assemblee 
(in {Juelle de·1 mattino c'erano più di 
1.000 operai), al corteo interno che 
ha accompagnato in f.abbrica gli OjJe­
rai in cass·a integrazione, dei compa­
gni presenti in fahbrica per il turno 
di lavoro, e degli opera·i che sono 
rientrat'i pur essendo liberi dal tur­
no _ Questa partecipazione ha permes­
so di approfondire la discussion-e s-u 
come continuare la lott'a, su,lIa -ne­
cessità,a partire da giovedì 6, di 
iniziare gli scioperi a sca.cchiera per 
g-li obiettivi di fabbrica: carichi di 
I-avoro, ambiente, organico, aumento 
del salario ecc., per or-ganizzare cor­
tei interni portando la discussione 
nei reparti, tra tutti que-gJ-i ope'rai che 
per motivi di carichi di -lavoro, non 
possono abbandonare i reparti. Su 
queste cose, sul fatto che su queste 
indicazioni ci sia ;Ia totale ass'enza 

dell'esecutivo di fabbrica, si va avan­
ti con -la discussione e con l-a lotta 
per 'i l rientro. Grossa anche tra gli 
operai la discussione ·sulla partec-i­
pazi-one degli studenti alla manifesta­
~ione nazionale che si tiene domani. 
Inoltre è stata approvata -una mozio­
ne diappog-gio al,la lotta con gli ope­
rai di una fabbrica tessi,le, 'la più im­
portante della zona, dove gli operai 
hanno risposto con la lotta dura a-l-La 
messa in cassa integrazione. 

Tutti questi fatti sono lì -a dimo­
strare i passi in avanti f.atti daNa 
classe operaia di Pallanza pur priva­
ta per molti mesi del-la sua unità 
fi-si.ca e della fabbrica come ,luogo di 
crescita e di dis.cussione delle forme 
di lotta e degli obiettivi. Questa di­
scussione 'e l'unità politica di clas­
se sono andate inveoe avanti. 

Il sindacato chimico da parte -sua 
ha 'lasciato per mesi, con -atteggia­
mento complice, migliaia di operai 
nell'immobili-smo determinato dalla 
falsa alternativa tra accettaz·i-one del­
la cassa integra~iol1€ e de'Ila ristrut­
turazione e l'occupazione «dispera­
ta" dei luoghi di lavoro resa ancor 
più disperata da un isolamento che 
i-I sindacato stesso, non avrebbe avu­
to l'intenzione né 'la determinazione 
di rompere. 

Gl'i operai invece hanno affrontato, 
e non solo a Pallanza, con ben altro 
spirito l'attacco padronale. 

Pur vittime per mesi' de-Ile mano­
vre di Cefis e deg'li altri «pesceca­
ni » de'Ila chimica hanno posto sem­
pre al cent'ro i-I problema dj -rinsalda­
re e ricostruir'e la loro unità di 
c·lasse. 

ha ancora voluto quantificare - so­
no legati all'aumento del premio di 
produzione, al-l'ottenimento per g'li 
opera i deHa gratifica di bilancio, al 
superamento delle divisioni tr,a ope­
rai e impiegati approfondite con gli 
aumenti di merito concessi l'estate 
scorsa , ai passaggi di qualifica. 

NAPOIJl - 'la mobilitazione di lu­
nedì mattina è proseguita nel pome­
riggio con un'ora di assemblea, poi 
gli operai del secondo turno hanno 
voluto andare anche loro alle palaz­
zine. Quelli del coordinamento hanno 
tentato di fa're i furbi e di rimandare 
il corteo a dopo le 17, quand0 impie­
gati e dirigenti sono usciti, ma gli 
operai non avevano nessuna intenzio­
ne di sf.ilare simbolicamente davanti 
alle palazzine deserte e alle 16 è ini­
ziato -ii corteo -sino alle 17. Ogg i c'era 
consiglio di fabbrica, gli operai han­
no deciso di aspettare il risultato per 
verificare se avrebbero dovuto' fare 
come sempre tutto da soli o se da 
questo cons-iglio sarebbe uscito un 
programma che faci'litasse la loro ini­
ziativa e la generalizzazione della lot­
ta in tutta la fabbrica. Ma già in pre­
cedenza era stata presa qualche pre­
cauzione per allontanare dal consiglio 
i delegati più scomodi. 

IL CAPO DEL SID SMENTISCE SE' STESSO 

Se og-gi da parte operaia c'è -la 
volontà - anche perché c'è co­
s.cienza di un'accresciuta forza che 
può ribaltarel'i-sol·amento c sindaca­
le" - di arrivare a forme di lotta 
più ill'Cisive fino 'all'occupazione e 
a-gli scioperi a scacchier'a, questo è 
il prodotto di questa unità, che ma'r­
cia, suHe gambe di un prog-ramma 
riuni.ficato di obiettivi comuni per -g,li 
operai sospesi a 32, 24 e zero ore e 
che prepara con 'la lotta sui carichi 
di lavoro, sulla nocività, per la ridu­
zione d'orario e per gli aumenti sa­
-I ari a-Ii, il ter'rena per il rientro defini· 
tivo di tutt-i gli operai 'in fabbric-a. 

Obiett ivi di questa lotta sono an­
che l'aumento dell'organico con la 

da r i-apertura delle assunzioni e la ga-
ranzia del posto di lavoro sia per g'li itO, I 

:or' operai della 8reda che per tutti g i 
lati altri che a Porto -Marghera stanno 

pa9llndo la crisi e i processi di ri­
strutturaz ione con -la cassa integra­
zione (gruppo ,Montedison, leghe 
Leggere , BOC_) . · -

:io· 

Si pone infine il problema dell'arti­
colazione della lotta in fabbrica e 
urgentemente il collegamento con 
gli altri cantieri in vista de'II'apertu­
ra della vertenza nazionale sulla can­
tieristica rispetto al'la quale l'anda­
mento delia lotta alla Breda può ave­
re un peso determinante-

IBMEI DI ASTI· CONTRO LA 
MINACCIA ' DI LICENZIA· 
MENTI 

Gli operai occupano 
la Provincia 

ASTI , 4 - « Basta con le parole, 
. Vogliamo fatti", dicono gli operai 

della IBMEI (fabbrica che produce 
motorini per elettrodomestici) al pa­
drone che continua a far promesse 
per ev itare licenziamenti e cassa in­
tegrazione . Questa mattina, stufi di 
vane parole, 1.000 operai hanno for­
mato un corteo e si sono diretti alla 
sede de'lla provincia : si sono inse-

In 'quest'ultimo periodo -infatti c'è 
stata una vera e propria regolamenta­
zione dei permessi sindacali. Né la 
tensione , peraltro altissima nei repar­
ti , è sboccata in una iniziativa autono­
ma che organizzasse la presenza ope­
raia al consiglio. Intanto che intenzio­
ni abbia l'azienda lo ha chiarito un 
capo alle carrozzerie, il signor Bos i­
sio, che minacciava gli operai dicen­
do che per il primo e il secondo trat­
to delle linee sono già pronti altri 15 
licenziamenti. Sino ad ora il consiglio 
che è ancora in corso, ha dec iso solo 
un 'ora di sciopero con assemblea per 
domani. Non c 'è nessuna intenzione 
di costr-uire un programma organico 
di lotte che raccolga la forza operaia 
espressa ieri. Ma più semplicemente 
il coordinamento sta cercando di usa­
re questa forza come strumento di 
ricatto per ammorbidire ' l'atteggia­
mento provocatorio della direzione al 
tavolo delle trattative. Come al soli­
to però non hanno fatto i conti con 
la volontà operaia di continuare la lot­
ta suql-i obiettivi che si vanno preci­
sando, cioè non solo quelli di inqua­
dramento unico, incentivo e mensiliz­
zazione , ma un consistente aumento 

Henke ammette: ho pagato Rauti, 
ma per ordine di Tremelloni 

Cosa ha detto Henke al giudice 
D'Ambrosia? Il segreto mantenuto 
dal giudice è un'elementare misura 
per non dare ulteriori pretesti ari­
torsioni e a'll'affossamento che è nel­
l'aria. Quanto all'ammiraglio, ha tut­
te le ragioni per parlare poco. Qual­
cosa comunque è filtrato. D'Ambro­
sia ha contestato a Henke i legami 
del SID con Rauti e Giannettini. Per 
Rauti in particolare, il capo del SID 
ha dovuto rispondere alle contesta­
zioni degli inqui-renti sulla assunzio­
ne in servizio del fascista. Henke 
avrebbe ammesso (e come fare al­
trimenti?) che Rauti lavorò per il SID 
e lo stato maggiore, ma che i rap­
porti furono «sporadici". Sempre a 
proposito di Rauti , c'è poi la storia 
dei 2 milioni versatigli a saldo del 
libro « Le mani rosse sulle forze ar­
mate" commissionato da Aloja. Su 
questo punto le menzogne di Henke 
sono state definitivamente smasche­
rate dal col. Minerva, « tesoriere" 
del SID. Così l'ammiraglio s'è dovuto 
attestare su una nuova linea, ammet­
tendo la circostanza ma dicendo a 
D'Ambrosio che in realtà si trattò dì 

Domani il giornale esce 
a 6 pagine. Organizziamo 
la diffusione militante. 

una cifra inferiore e che comunque il 
pagamento gli fu ordinato dal mini­
stro pro-tempore, ,il socialdemocrati­
co T'remelloni. Tremelloni ha smenti­
to tutto, ed Henke ha controbattuto 
ieri che il ministro" non ricorda be­
ne", cioè che mente. Qualcuno in 
effetti mente: si tratta di vedere se 
solo uno dei 2 o entrambi. AT1cora a 
proposito di Rauti e del sUo collega­
mento col SID, ci sono -i volantini dei 
« Nuclei di difesa dello stato» a con­
ferire a questa faccenda risvolti più 
gravi. Quei volantini furono diffusi da 
Freda nello stesso periodo delle « Ma­
ni rosse ", e testimoniano che la cel­
lula padovana, Rauti e quindi il SID 
erano fin dal '66 una sola cosa. A pro­
posito di Giannettini, Henke ha do­
vuto probabilmente rispondere della 
collaborazione del SID con l'agenzia 
« Oltremare" diretta dal missino Tor­
chia per conto degli USA e corrobo­
rata dall'apporto dello stesso Giannet­
tini. Certamente nell'uff-icio del giu­
dice s'è parlato del passaggio del­
l'agente nell'ufficio D, voluto da Aloja 
nel '-67 e curato da Henke, ed anco­
ra del libello commissionato a Gian­
nettini, Rauti e Beltrametti dal capo 
di Stato maggiore. Questo è un ele­
mento centrale non solo 'perché è 
la testimonianza diretta dell'unità di 
azione tra Henke e i 2 caporioni fa­
scisti , ma anche perché, come ammi­
se il fascista di « Ordine Nuovo" Maz­
zeo, il libro costituì il 'Primo strumen-

to di penetrazione organizzata nel­
l'esercito, come dire che aprì la stra­
da alla costituzione della « Rosa dei 
venti ". 

PORTOGALLO 

Interrotto anche 
il congresso 
della DC 

Tra i tanti gruppetti di centrode­
stra, la «democrazia cristiana D, di­
retta dal comandante Sanches Osorio 
- ex min istro cacciato dali governo 
in settembre assieme a Spino la -
ha provato anch 'essa a tenere il suo 
primo .congresso. Non vi è rius.cita, 
nonostante che gli sparuti delegati si 
fossero rifugiati nel piccolo paese 
Figueira da Foz ; e non c'è stato bi­
sogno nemmeno di grande mobilita­
zione di popolo. Dopo l'avventura 
de i loro tristi co lleghi della CDS ad 
Oporto , per s-ciogliere il con-gresso 
è stato sufficiente l'annuncio di un 
comizio de i rivoluzionari nel paese. 
I delegati, scioltisi nella calma, han­
no lasciato a se stesso il comandan­
te Osorio, il quale, .con avvedutez­
za, ha ritenuto opportuno non com­
mentare i,l fatto _ 

AI di 'là di questo c'è ,la volontà 
di 'rovesci'are contro Cefis che vor­
rebbe preparare i contratti svuotan­
do le fabbriche, la spinta per una ra­
pida definizione degli obiettivi con­
trattuali e per l'apertura anticipata 
dei contratti stessi. 

La mozione conclusiva del coordi­
namento sindaca'le Montedison-SNIA­
M,ontefibre-ANIC-ENI del 27 gennaio 
in moltissime zone è rimasta senza 
seguito; in molte fabbriche .chimiche 
e tessili le assemblee non sono sta­
te fatte o sono state sostituite dalla 
convocazione dei Consigli di fabbri­
ca; la stessa durata di sole 8 ore 
dello sciopero comporterà un altissi­
mo numero di comandati e un danno 
minimo per i padroni, la partecipa­
zione infine prevista per la manife­
stazione nazionale di domani a Pal­
lanza è stata ·ridotta 8'1 minimo. 

Ma sull'altro fronte, quello della 
iniziativa operaia, la volontà di aprire 
subito una nuova fase di ,lotte dure 
ha marcato con caratteristiche pro­
prie queste decisioni e questi ritiri 
clamorosi del sindacato. 

Oggi gli elementi nuovi usdti da 
una situazione di furioso attacco pa­
dronale come quella di Pallanza si 
saldano immancabi'lmente con quelli 
emersi nei giorni scor'si da Porto 
Torres, da Ottana, da Ravenna, da 
Siracusa e dalla stessa Porto Mar­
ghera e contribuiscono a offrire un 
quadro ricchissimo dell'iniziativa ope­
raia che marcia nella prospettiva del­
la definizione di una piattaforma na­
zionale e di obiettivi che .costitui­
scano una spinta decisiva per por­
tare avanti ovunque la parola d'ordi­
ne dell'apertura immediata dei con­
tratti. 
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PARLAMENTINI 
, 

Una b~ttaglia politica contro la DC e i fascist· 
Astensionismo attivo 
e programma · di lotta 
Cosa sono 

parlamentini 
I provvedimenti urgenti per l'uni­

versità, hanno realizzato il taglio dei 
fondi dei presalari (stabilendo che i 
nuovi «servizi ", di cui per ora nes­
suno ha usufruito, venissero pagati 
col 30 per cento del fondo-presa la­
ri), aumentato il numero dei docenti 
di ruolo ('1500 nuovi posti) e gli sti­
pendi dei baroni, accresciuta la ricat­
tabil.ità istituzionale de'i docenti pre­
cari. 

Tale aumento del potere dei baro­
ni reazionar·i, della. DC e dei padroni 
nell'univel's'ità si traduce per gli stu­
denti in aumento della selezione eco­
nomica e di quella agli esami, in ul­
teriore chiusura dell'istituzione a qual­
siasi spinta di massa per una didatti­
ca più democratica. IMa oltre ad at­
taccare la presenza di massa nell'uni_ 
versità (quest'anno il tasso di aumen­
to delle iscrizioni è croillato) Malfatti 
e la 'DC cercano di dividere gli stu­
denti al loro interno: nascono super 
facoltà a numero chiuso finanziate da 
padroni 'Privati e pubbl'ici, prolifera­
no piccole università di provincia, ·feu­
di clientelari della >DC, si cerca ' infi­
ne di creare lauree di serie A e B, 
privi legiate e dequalificate. 

Infine, per sconfiggere ed isolare 
j,J movimento degli studenti e r·idare 
fiato alle forze reazionarie, fascisti 
compresi, e '8,lIa IDC ci sono i par/a­
menti, cioè i Consigli di facoltà, i Con­
sigli di amministrazione degli atenei 
e quelli delle Opere universitarie, in 
cui MaHaUi propone agli stude'nti di' 
eleggere dei l'oro rappresentanti. Se­
condo la legge ai Consigli di Facoltà 
partecipano tutti i cattedratici e gli 
incaricati esterni stahil,izzati, rappre­
sentanze elette degli assistenti di ruo­
lo, incaricati esterni, contrattisti e 
borsi&tii, inoltre 5-9 studenti (5oeoon­
do il numero degli iscritti) che costi­
tuiscono comunque sempre meno del 
1(J per cento dei membri del consi­
glio, hanno potere solo consultivo e 
non partecipano alle riunioni in cui i 
baroni si spartiscono posti di 'inse­
gnamento e soldi. Ai Consigli di am­
ministrazione dell'università parteci­
pano i presidi . di faroltà, "-appresen­
tanti eletti della regione (1), dei pro­
fessori di ruolo (3), degli incaricati 
stabilizzati (1), degli assistenti di ruo­
lo (1), del personale non insegnante 
(1), degli studenti (3), questi ultimi 
chiaramente minoritari ,in uno schie­
ramento baronale di tal fatta ed in nu­
mero ridicolmente sproporzionato a 
quello dei votanti. Questi rappresen­
tanti studentescoi senza potere ·sono 
svincolati da quals'iasi controllo di 
massa e peggio ancora dovrebbero 
essere il tramite o, l'alibi per la re­
golamentazione del diritto all'organiz­
zazione democratica di massa nell'uni­
versità, delle assemblee, ecc. 

La 
dèl 

risposta 
movimento 

L'attacco complessivo della borghe­
sia cerca di riguadagnare , lo spazio 
perso nella scuola dal '68. Ma deve 
fare i conti con la capacità del mo­
vimento degli studen-ti di attaccare 
e stravolgere 'i piani di Malfatti, met­
terido al primo posto i 'bisogni reali 
della larga maggioranza degli studen­
ti e non solamente la difesa delle 
conquiste storiche sulla democrazia 
(come fa iIPdUIP). 

Mentre nelle $cuole medie è poss'i­
bile rovesciare i 'Decreti delegati di 
Malfatti con la forza del movimento 
degli studenti COinvolgendo anche i 
genitori proletari all'interno di una 
campagna elettorale che utilizzi il rap­
porto fra lotta di massa nella scuola 
e liste di movimento sul programma 
e i bisogni proletari, nell'università 
invece, la scadenza dei parlamentini 
innanzitutto non apre nessuno spazio 
ad una presenza, sia pure ridotta e de­
formata di proletari nell'istituzione, 
che resta più che mai un corpo sepa­
rato; inoltre il livello inferiore della 
forza del movimento rispetto alle 
scuole medie impedisce di proi'ettare 
in modo vincente anche sul terreno 
elettorale la lotta ed il programma di 
massa contro l'università borghese. 
La disgregazione della stessa presen-

za studentesca nell'università e le ca­
ratteristiche di assoluta incontrolla­
bilità, impotenza e contrapposizione 
frontale al movimento della. rappre­
sentanza che i provvedimenti urgenti 
prevedono per gli studenti sono ulte­
riori motivi per cui la ' larga maggio­
ranza degl i studenti si rifiuta di par­
tecipare a queste elezioni truffa. 

lotta Continua raccoglie questo ri· 
fiuto dando l'indicazione dell'astensio. 
nismo alle elezioni e ' dell'impegno di 
massa in una campagna politica con· 
tro la DC ed i fascisti e per gli obiet· 
tivi del programma proletario. 

Non basta ' che la maggioranza de­
gli studenti universitari si rifiuti di 
eleggere i rappresentanti di Malfatti. 
'Si deve impedire ai fascisti, di svi_ , 
luppare qualsiasi campagna elettora­
le, di parlare o di penetrare nell'uni­
versità, di votare gli assassini loro 
candidati nelle liste che 'in molti ate­
nei, specie del centro-sud, sono riu· 
sciti a presentare. 

Neanche la DC (COi suoi alleati fa­
scistoidi di Comunione e !liberazio­
ne) responsabile prima dell'attuale 
stato dell'università oltre che ai 30 
,anni di sfruttamento, miseria, oscuran­
tismo e stragi in ,Italia deve poter fa­
re impunemente i propri comizi sen­
za render conto di tutto ciò di fronte 
alla massa degli studenti. 

La regolamentazione dei diritti de­
mocratici delle masse studentesche 
che a partire dalle regole per la cam­
pagna elettorale viene tentata dai ret­
tori con l'uso probabile dell'esercito 
e della polizia per proibire manifesta­
zionied assemblee non «autorizza­
te » deve trovare nella mobilitazione 
di massa in tutte le università d'lta-

(,I,ia 'Prima, :dura'me e dopo Ja campa­
-9O'a elettorale" una '" risposta" intran-
sigente. ,,,., 

Il PCI appoggia 
parlamentini 

L'appoggio del PCI (che si è aste- ­
nuto in parlamento) e del IPSI (che 
ha votato a favore) è stato determi­
nante per poter attuare i provvedimen­
ti urgenti e in particolare le elezioni 
dei parlamentini. 

1/ PCI infatti, pur di aprirsi uno spa-

zio politico nell'università ed ottene· 
re un maggior potere contrattuale sia 
fra il personale docente che fra gl i 
c;tudenti nei confronti di una eventua­
le riforma dell'università, è disposto 
a correre il rischio di ridare fiato alla 
DC e perfino ai fascisti.Oopo la ba­
tosta di Macerata e Camerino ha chie­
sto ed ottenuto in parlamento l'aboli­
zione del quorum dei voti, Adesso 
bastano solo pochissimi voti ed i de­
legati, anche se in numero ridotto, 
sono eletti a tutti gli effetti. 

1/ 'POI che presenta liste in moltis­
sime facoltà (in alcune non il riusci­
to a rimediare nemmeno le firme per 
presentarsi), ha la spudoratezza di 
aprire la campagna elettorale dicen­
do che bisogna pur presentarsi, per­
ché, senza quorum, se la sinistra non 
vota la rappresentanza viene lasciata, 
alla destra. 

Il PSI gli viene dietro in molte si­
tuazioni, in altre per eccletismo e op­

, portunismo, s'i dichiara astensionista. 

Il programma 
di 'lotta 

Prima di tutto di fronte al feroce 
attacco del carovita è sempre più ne· 
cessario condurre a fondo una batta­
glia sui presalari e sui servizi, apren­
do vertenze con le singole ammini­
strazioni e rifiutando la contrapposi­
zione fra gli assegni di studio e le 
mense, i collegi, ecc. 

l'università deve costare di meno 
a partire dai libri e dalle tasse. 

Gli studenti, negli atenei sono di-
, sg!~gati: pochi f~eque.ntan.o! l più 
stanno ai, margini. C;iò comporta oltre 
al resto una dispersione politica no­
tevole a partire dalla quale si cerca 
di far passare impunemente una pra­
tica individualistica nei confronti del­
l'istituzione, dei contenuti C'he essa 
propone, del rapporto col mercato del 
lavoro. 'Per evitare questi! dispersio­
ne è fondamentale affrontare corret­
tamente il problema della didattica, 
battendosi in ogni facoltà per la co­
struzione di sedi di sperimentazione 
didattica democratica ed egualitaria. 
In esse devono trovare largo spazio 
il confronto sui temi di lotta di tutti 
i proletari (in fabbrica, a scuola, in 

quartiere, in caserma) e la discussio­
ne sulla collocazione al termine de­
'gli studi e suglr interessi che stanno 
dietro l'attuale organizzazione della 
scuola e dell'università. 

Si deve lottare perché i progetti di 
superqualificazione all'università non 
passino. La creazione di aristocrazie 
studentesche, attuata tramite il nume· 
ro chiuso, la proliferazione di univer­
sità private e di scuole di specializza­
zione post lauream, è direttamente 
finalizzata a produrre superprivilegia­
ti pronti ad ubbidire a bacchetta agli 
ordini ' del carrozzone democristiano, 
discriminando la gran massa degli' 
studenti come forza lavoro disponibi-

. le sul, mercato del lavoro per \lli usi 
più svariati che i padroni decidano di 
farne. 

Vanno denunciati i centri di pote­
re cl ientelare negl i atenei-, smasche­
rato ed impedito l'uso reazionario del­
la ricerca e contrastata la sua su­
bordinazione alle finalità ed agli usi 
del ' capitale privato e pubblico, de­
nunciati gli istituti come strumenti di 
cooptazione baronale e di spartizione 
di posti anche all'esterno (cliniche), 
gli , organi di governo come strutture 
completamente asservite allo strapo­
tere della mafia e delle banche demo­
cristiane. l'obiettivo della pùbblicttà 

Casarsa: sciopero del rancio e ele­
zione·del Nucleo Controllo Cuci'na 

Indubbiamente sono stati i soldati 
di Casarsa queHi che hanno colto 
meglio il significato della mobilita­
zione di Maniago. 

Giovedì 30 nella cas·erma Trieste 
di Casar&a tutto j.J raggruppamento 
servizi (autoreparto, sanità, coman­
do, RR:R) e 'la prima compagnia tra­
smis·sioni ilanno attuato uno sciope­
ro del rancio in maniera compatta e 
decisa. Lo sciopero è é:vvenuto in 
maniera abbastanza spontanea per 
protesta contro l'abuso di un sottuf­
fiC'iale-firma durante la solita fila 
estenuante per andare a'lIa mensa. I 
soldati hanno tenuto subito. un'as­
semblèa-volante dove ,affermavano la 
giustezza di que.lla lotta, e decideva­
no di ·continuare anche per il rancio 
serale. . 

Nel pomeriggio il colonnel'lo Fari­
sco radunava tutti i soldati nel ci­
nema della ,caserma, dove oltre die­
ci soldati si alzavano in piedi de­
nunciando diversi aspetti della loro 
condizione di vita in caserma dando 
anche delle indicazioni concrete per 
migHorare la loro situazione. 

Il colonne'llo, dr fronte alla prova 
di unità e di coscienz·a date da tutti 
i soldati, doveva iniziare a registra­
re, penna alla mano, le proposte e le 
rivendicaz ioni che gl·i venivano espo­
ste. 

E' stato ottenuto che il Nucleo 
Controllo Cucina venga e'Ietto da'i 
soldati in adunata; questa conquista 
è stata ottenuta non solo a.1 rag­
gruppamento servizi, lJ1a anche alle 
trasmissioni. 

Q.ra l'impegno è mantenere queJ.le 
conquiste e di andare avanti non so-

lo con obiettiv.i ancora più avanzati 
ma anche nel ,rafforzamento della 
struttura organizzativa ·intema. 

Un analogo sciopero del .rancio era 
avvenuto alcune settimane fa anche 

all'ArtigHeria, e anche qui,la c'ompat­
tezza ne·lla decis'ione e po'i nel re­
spingere qualsjasi intimidazione ave­
vano, avuto la meglio sull'atteggia­
mento chiuso e duro de.JIe gerarchie. 

Oristano - Libero e in 
licenza" il fascista ' Mariani 

Sergio Mariani, un militare fasci­
sta che i primi di dicembre ha ten­
tato di uccide're lo studente Panzari­
no a Roma, dopo un solo mese di ga­
lera , al carcere mi,litare di Gaeta, 
esce in libertà provvisoria e attual­
mente si trova al di'stretto militare 
di Oristano, dove ha subito ottenuto 
una licenza che gli permette di scor­
razzare 'Iibero per tutta l'Italia per 
due settimane. 

Ma queste manovre incontrano non, 
solo la 'risposta decisa del·la classe 
operaia e di tutti i proletari, ma 
anche dei soldati di leva. Così non 
c'è città 'in cui questo fascista , non 
si scontri con la forza del movimen­
to antifas·ci·sta che del·la messa fuo­
rilegge del MSI, della denuncia del­
le trame reazionarie ha fatto la sua 
praNca quotidiana; non ·c'è caserma 
in ·cui i soldati accettino tr.a di loro 
questo assassino. 

Anché- a Uri·stano è -'in -corso "'agi­
tazione per l'espulsione e l'incarce­
razione del fascista Mariani. Nel cor­
so del congresso provinCiale de,Ila 
OGI'L è stata letta una mozione in 
questo senso applaudita dai de'legati 

presenti e seguita da una disponi­
b-Hità ad 'impegnarsi anche sul terre­
no dell 'iniziativa antifascista e demo­
cratica sulle Forze Armate. 

Nelle s,cuole è in corso una cam­
pagna che a partire da questo obiet­
tivo partico'lare si lega a,lIa tradizione 
di mobilitazione popolare contro le 
servitù militari qui in Sardegna, 
alla lotta perché ai soldati di leva 
venga garantito i·1 diritto di organiz­
z'azione democratica all"interno delle 
caserme e alla più vasta iniziativa 
nazionale per la messa fuorilegge 
del MSI. 

I soldati democratici 
del 1

0 

granatieri di Sardegna 
aderiscono alla campagna 

per il MSI fuorilegge 
1/ capo di stato maggiore Viglio­

ne, arrivato ass·ieme a generali e 
colonnell'i di vari corpi, ha avuto un 
incontro al vertice a >Roma nella ca­
serma dei Granatieri di Sarde·gna per 
mettere a punto un'esercitazione pro­
grammata per i I 28 febbraio a Roma. 

di questi organismi e del controllo po­
litico di massa su di essi è quir:t'di 
centrale all"intemo ,del programma 
anche rispetto alla gestione dei fon­
di déll'università. 

L'organizzazione 
democratica' 
di massa 
degli studenti 

'Le assemblee generali e quell~ di 
corso e di facoltà 'si sono spesso 
svuotate di dibattito e di studenti. 
E' possibi'le rivitalizzare le assemblee 
a condizione che ogni corso, ogni 
seminario, ognì gruppo di ricerca, 
ogni luogo dove gl·i studenti frequen- ' 
tanti' ed emarginati sono agg'regati 
si trasformi in un . ambito dove gli ' 
studenti discutOno dei loro problemi, 
dei loro bisogni, del programma ge­
nerale del movimento e del,la sua 
articolazione. A partire dal di'battito 
sul programma che ogni corso, semi­
nario, gruppo ecc. deve el'eggere i 
propri delegati, natura'lmente revoca­
bili ·in ogni momento. Bisogna in­
somma costruire una rete di delegati 
il più capnlare poss.ibile, che rappre­
senti effettivamente 'la magg'ioranza 
degli studenti, non per contrapporre 
i delegati deg'li ·studenti ai rappre­
sentanti di Malfatti, che rimarranno 
in ogni caso una controparte del 
movimento, ma perché il programma 
del movimento abbia mig·liaia di gam­
be solide e stabil'i su cui ma'rciare. 

Se ci si ' limitasse ad eleggere dei 
delegati di assemb'lea {come pro­
pongono Avanguardia Operaia ed i I 
PDUP), si costruirebbe un ambito 
chiuso alle masse e minoritario che 
non contribuirebbe per nuJtla allo 
sviluppo del,la lotta ed alla cres,cita 
di nuove avan·guardie. 

E' con questa organizzazione de­
mocrafi.ca il più capillare poSSibile 
di delegati che gli studenti costrui­
ranno la loro rappres·entanza reale 
che dovrà essere riconosciuta a tut­
ti gli effetti dai Cons'igli Unitari di 
Zona ed avere un ruolo attivo di di­
battito, di ·c·onfronto e di lotta al 
fialnco deli la classe operaia. ' 

E' questa organizzazione di dele­
gati che esalterà il potere decisiona­
le dell'assemblea generale e permet­
terà di conquistare l,a maggioranza 
degl'i studenti al programma di lotta 
capace di stravol·gere e sconfigger·e 
gli attacchi di :Malfatti, della DC, dei 
padroni. 

- Facciamo della scadenza dei par­
lamentini una battaglia politica 
contro la DC e i fascisti. 

- I fascisti non devono parlare né 
votare. 

- Trasformiamo le giornate delle 
elezioni in giornate di mobilita· 
zione e di lotta. 

~- Costruiamo l'organizzazione ca· 
pillare dei delegati studentesc'hi. 

- Apriamo al controllo politico di 
massa i Consigli di Facoltà, i 
Consigli di amministrazione de· 
gli atenei e delle opere univer­
sitarie. 

- Portiamo ava,lti con la lotta il 
programma proletariO nell'univer­
sità. 

• Dal 10 al 15 febbraio 
le elezioni 

Le elezioni dei parl·amentin.i sonQ 
il")dette, in qu'asi tutte le università, 
per la prossima settimana. 'la DC 
{con Comunione e liberazione) e il 
PCI (con la FGSI in alcune situazio­
ni) presentano -loro ;Iiste quas,i ovun· 
que . Non mancano liste «~a'iche mo· 
derate " (PRI, PL.I, PSDI) e fasciste, 
La sinistra rivoluzionaria dà l'ind·ica. 
zione dell'astensionismo attivo, del. 
la mobilitazion'e antifascista e del 
rilancio del movimento sugl'i obietti· 
vi di programma. 

In molte sedi questi sono stati 
giomi di ripresa dell'iniziafiva di 
massa: quattro giorni di occupazio· 
ne a Macerata sui temi del·la didatti· 
ca, cortei contro 'i ,fascisti 'e le auto· 
rità accademiche aJ.l'·un'iversità di Ho· 
ma, occupata rOpera Universitaria a 
Bologna per la riduzione de~ preZZQ 
della mensa, e il suo potenziamentq. 

• Lecce: per le mense 
e la casa,dello studente 

Gli studenti universitari sono 'i'n 
lotta - bloocano le lezioni e fanno 
cortei - contro la gestione cliente· 
lare e mafio.sa dell'univers'ità:' nel·la 
facoltà di scienze :Ia mobilitazione ha 
già ottenuto nuove corse di pulfma'n 
e che sia aumentato 'di tre volte 'il 
numero di quelle esist'enti . E' stata 
bloccata la mens,a per ottenère ,la 
sua gestione diretta da parte della 
Opera (ora è in appalto a privati) e 
la riduzione del prezzo a 200 ,lire, 
Sabato l'ass·emblea generale hari· 
chiesto l'apertura di una casa dello 
studente e ila pubblicità de'Ile sedute 
dell'opera. Il rettore, l'onorevole DC 
Giuseppe Codacci Pisanell·i, ha gesti· 
to finora l'università c·ome suo feudo 
personale. E' anche commiss'ario al· 
l'Opera, preSidente dei tabacchicul· 
tori della CEE, ricopre cariche al· 
l'ENEL, è commissario straordinario 
della DC leocese. Denunciato dali sin 
dacato, ha ricevuto avviso di ,reat~ 
perché u stomava" i fondi dell'Ope· 
ra. E'amico di Edgardo ' Sogno ... Co· 
dacci Pisanelli, anima nera, vattene 
in ·galera ,, ' gli gridano gli ·studenti. 

• Cattolica: i fascisti 
non ce l'hanno fatta 

All'Università cattol ica di Milano 
era stata annunciata la presentazione 
di una lista fasoista (anticomunisti 
cristiani più fUAN). Nei giorni scorsi 
il movimento degl.i studenti si è mo­
bi'litato in massa pe.r impedi'r'e la 
provocazione. In poche ore sono sta­
te raccolte oltre duemi;la firme a una 
mozione 'antifaSCista diretta al Retto­
re; lunedì, ultimo giorno 'uti,le per 
presentare liste, gl,i studenti hanno 
picchettato l'Università fin dalle 7. 
I fascisti non si ,sono fatti vedere; 
pare che non abb·iano trovàto le 20 
fi'rme richieste. 

• Gli studenti stranieri 
per l'astensionismo 

ROMA - In Italia vivono circa 50 
mila studenti esteri, provenienti in 
massima parte dai .paesi 'arabi, dal,la 
Africa, dall'America Latina, che sono 
oggetto di discriminazioni di stampo 
razzista da parte del potere e del'la 
polizia. S.abato. si -è tenuta ,nella sede 
romana deWUCSEI (Uffioio Centrale 
Studenti Esteri in Ita'Ba) una riunione 
sulle elezioni all'Università: dal di· 
battito, che presto si è trasformato 
'in un'accusa alla 'DC e aUa sua geo 
stione mafiosa e ,clientelare de'II'uni· 
versità, è emersa una piattaforma che 
conti,ene richieste di alloggi, mense, 
bibHoteche e strutture didaméhe, as· 
sistenza e'conomica e soci'a;le. E' sta' 
to poi chiarito il l'uo,lo repress'ivo 
dei provvedimenti urgenti e il tenta· 
tivo di ingabbiare i'I movimento pre· 
sente nei parlamentini: il dipattito si 
è concluso con l''i-ndicazione di 
astensione. 
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Germania: 
la sfida è ra'ccolta 
Alle provocazioni padronali sul contratto, gli operai metal­
meccanici rispondono -con una prima raffica di scioperi 
autonomi 

Dopo una serie di scioperi contro 
la crisi e la ristrutturazione nella set­
timana scorsa, iniziarono le ,azioni 
spontanee contro l'oltranzismo pa­
dronale sul terreno del salario nella 
zona metalmeccani·ca della Huhr. 

'lunedì mattina più di mille operai 
della AEG di EOOBN sono scesi in 
sciopero nonostante il feroce boicot­
taggio sindacale, per 'imporre una ge­
stione dura dello scontro contrattua­
le per il salario . .contemporaneamen­
te a Sto'ccarda alcune centinaia di 
operai irrompevano in corteo dentro 
il salone delle trattative contrattuali 
per la regione del <Saden WOrrtem­
berg. te trattative sono state rotte 
dalle due parti. -Intanto in più fabbri­
che della Huhr si stanno preparando 
azioni di 'lotta, mentre si .fa sempre 
più concreta -la possibilità che il sin­
dacato sia costretto a chiamare gli 
opera'i ad una votazione per decidere 
dello sciopero nel Nord Reno~West­
falia. 

Un altro sciopero c'è stato venerdì 
al nord nei Cantieri Nav~li di rFlin­
sburg, dove mille e seicento operai 
scioperavano per 12% in più del sa­
lario mentre sa'ba.to più di 1.500 tipo­
grafi sono scesi 'in piazza 00 Am­
burgo. 

Si comincia così a delineare il ter­
reno di risposta degli operai alla sft­
da lanciata dai padroni mercoledì 
scorso con la rottura delle. trattative 
nel Nord-Reno Westfalia. AI tavolo 
della trattativa il sindacato si era 
presentato con una richiesta di au­
mento del salario del 12 per cento: 
era già poco, ma i padroni offrivano 
il 6 per cento. Tutti potevano indovi­
nare che l'LG. MetalL 'iI sindacato me­
tallurgico, avre'l>be a'l>bassato il tiro: 
e lo >ha fatto oltremisura, arrivando 
al 7 per cento. Ciò che ne~suno pote­
va imma'9inare, era çhe i padroni re­
spingessero perfino questo cedimen­
to, chiedendo al sindacato di rinuncia­
re anche alla faccia: sei per cento, o 
la rottura. 

·Domenica sera l'associazione na­
zionalè dei padroni" 'dichiarava che lo 
stesso aumento del 6 per 'cento è in­
compati'bile con l'attuale tasso di di­
soccupazione; la sfida è atperta. Il 
siooacato in questi giorni si 'è dato 

Anche Kennedy fu ucciso 
dalla CIA 

A undici anni dall'assassinio del 
presidente ameri-cano l'unico fHm esi­
stente sul fatto non era stato ancora 
ingrandito ed esaminato attentamen­
te al rallentatore. III motivo c'è - e 
lo ha spiegato !fornendo la relativa 
documentazione Diok Gregory in una 
conferenza stampa - Oswald non 
aveva nulla a C'he fare col delitto, la 
'CIA era coinvolta nel complotto. 

c All'America e al resto del mon­
do sono state dette soltanto menzo­
gne sinora: Kennedy fu colpito dal 
fuoco incrociato di quattro o cinque 
persone armate l'. Nel presentare le 
prove ai giornalisti, e ripromettendosi 
di .portarle a Washington, i ' tre che 
hanno condotto l'inchiesta affermano 
che tutto ciò • cambierà i-I destino 
del mondo e salverà la vita al senato­
re Edwuard Kennedy - . . 

Non sarà così, con tutta probabili­
tà, anche perché a capo dell'indagi'ne 
sulla >DIA c'è Nelson Rockefellen, il 
quale, per i continui scandali e le ri­
velazioni ohe cr·escono di giorno in 
giorno in modo im'pessionante sugli 
i·lleciti dei servizi segreti americani 
si troverà, tra breve, -a dover indaga­
re sull'uomo che egli stesso ha por­
tato alla glioria: He"!,ry Kissinger. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 1/2 - 28/2 

Sede di Carrara: 
Sezione di Avenza: Nicoletta 10 

mila; Vendendo il volantone 3,000; 
Venendo il giornale 1.000. . 
Sede di Reggio Calabria 5.000. 
Sede di Vasto 10.000. 
Sede di Napoli: 

Un compagno lO.OOO. 
Sede di Cosenza 10.000. 
Contributi individuali: 

i..R. _ Viareggio 245; Carmelo· Mi­
lano 5.000. 

Totale: lire 54.245; Totale prece­
dente: lire 780.050; Totale comples­
sivo: L. 834,295. 

latitante; non può accettare il diktat 
padronale per non andare incontro a 
un-a bruciante sconfitta politica e a 
una piena sconfessione da parte de­
gli opera~ D'altra parte non può e 
non vuole ohiamare a una lotta 'che, 
in 'questa fase di feroce compressio­
ne del salario reale e di attacco al­
l'occupazione, rimetterebbe in discus­
sione tutta la gestione socialdemo­
cratica della crisi. Non a caso il capo 
del potente sindacato dell'lG Metall 
- 2,5 milioni di is·critfi su 3,5 milio­
ni di operai del settore - si è lamen­
tato in un patetico dis'corso alla tele­
visione del fatto che siano i padroni a 
rompere la pace sociale, nonostante 
tutta la buona volontà sindacale. Ma 
malgrado 'ill bdicottaggio sindacale -
non un volantino è stato distribuito 
in questi giorni - gli operai iniziano 
a muoversi. 

Queste prime azioni di lotta hanno 
fatto tornare alla memoria gli sciope­
ri selvaggi dell'estate~autunno del '73. 
Ciò che si era visto allora, può rie­
mergere oggi con ancora maggiore 
chiarezza: H sindacato è nudo, la 
classe operaia è forte. 

ETIOPIA 

I guerriglieri 
abbattono 
aerei -etiopici 
Il FLE dispone di missili ter­
ra-aria. Appello del FLE « al­
la coscienza del mondo» 

Ad Asmara infuriano gli scontri: ,la 
offensiva di guerriglia lanciata da;1 
Fronte di ·I-iberazione eritreo tre gior­
ni.fa si , sta tras,tormando, sec,Pn1io le 
testimonianze che provengono daHa 
città eritrea, in una vera e propria 
guerra. Dal settor·e settentrionale 
della città, questa mattina si 'Ieva­
v-ano colonne nere di fumo. Alle azio­
ni di commando e di cecchinaggio 
partecipa sempre più attivamente la 
popolazi<lne. Nonostante 'le 'rappre­
sagli'e del·le· truppe etiopiche e l'af­
flusso ne·lla zona degl'i scontri di 
numeros-i rinforzi provenienti da Ad­
dis Abeba - fra i quali una colonna 
di 50 carri armati -, i partigiani del 
FLE hanno infe·rto durissimi colpi al 
·nemi,co. Anche numeros·i aerei ed 
elic'Otteri etiopici sono stati abbattuti 
dai guerr·iglieri, che di·spongono di 
miss'ili terra-ari·a. Per le strade di 
Asmara sono state notate numerose 
jeep, con civili a bordo: si trattereb­
be di franchi tiratori eritrei. 

Nei consolati 'esteri, sopratrutto 
americano e francese, continua l'af­
flusso di citt,adioi -st'ranieri. Da Addis 
Abeba, i giornalisti stranieri non pos­
sono muoversi; a centocinquanta chi­
'Iometri dalla capita'le posti di blocco 
dell'esercito etiopico impediscono a 
chiunque di proseguire. I posti di 
blocco, sembra, sono in relazione 
con la rivolta contad'ina in atto nelle 
regioni circostanti e guidata da due 
ex ras feudali. Mentre la g'iunta etio­
picacontinua a definire .. banditi» i 
partigiani del FoLE, e 'attribUisce ad 
essi la "responsabilità .. dei massa­
cri e delle distruzioni in corso, da 
,Beirut 'il RE ha lanciato ieri un c ap­
peHo alla coscienza del mondo .. : 
« migliaia di figli del nostro popolo 
- si legge nell'appello - muoiono 
sotto le macerie delle loro case in 
una g'uerra di sterminio. In nome del 
popolo eritreo e del . suo fronte di 
liberazione, chiediamo ·a tutte 'le or­
ganizzazioni democratiche del mon­
do, a tutti i partiti 'rivoluzionari e a. 
tutti i popoli amanti della ,l'ibertà e 
della giustIZia di denunciare i bar­
bari crimini dei dirigenti etiopici". 

COORDINAMENTO 
ITALSIDER 

Si t,iene domenrica 9 alle 10 
nel·la sede di N a-po l'i {via Stel­
la, 1.25}. 

CHIMICI 
Sabato 8 al·le 15 a -Roma, 

nella s·ede di via Piceni, 28 
ooordiorl'amento naz·ionale dei 
chimioi. Devollo partecipare i 
re~ponsabili del settore delle 
situazioni pnincipali e ii compa­
gni operai. Per informazioni te­
lef.onare alla commissione ope­
raia 5893931. 

• Roma - Riparte la lotta 
alla Voxson 

Mia Voxson, dove la cassa inte­
grazione a zero ore ha colpito 1'80% 
degli operai, il picchetto fuori dai 
cancelli sta diventando lo strumen­
to dell'unificazione fra chi è 'Sospeso 
e chi è rimasto dentro la fabbrica: 
dal picchetto e da'I l'assemblea per­
manente partono le iniziative di lot­
ta che pongono al primo posto il 
problema del collegamento con gli 
altri oper.ai della Tiburtina e l'orga­
nizzazione del r·ifiuto del cottimo e 
della mobilità dentro la fabbrica. 
La prospettiva è l'apertura di una 
vertenza di zona che veda fina'lmen­
te la scesa 'in campo .anche delle si­
tuazioni più colpite dal-la cas·sa inte­
grazione e dal ricatto de'Ila chiusura. 

• Imperia - Contro la 
dichiarazione di fallimento, 
occupato un mangimificio 

Continua a Imperia, ad opera dei 
padroni specu-Iatori edi-lizi democri-

. stianl, il proces~o di ristrutturazione 
délla riviera di Ponente. AI·la tenta­
ta ·risnrutturazione all'oleificio Bel'io, 
alla drastica diminuzione degH orga­
nici all'ltalcementi ad Imperia, a'l ten­
tativo padronale di trasferire nel sud 
il calzaturificio Taverna licenziando 
in massa, si aggiunge arala dichia­
razione di fa-I li mento de·1 mang'imifi­
cio Moreno Carrettieri Gandolfo. 

La risposta operai'a è stata dura: 
gH operai hanno occupato l,a fabhri­
ca denunciando la falsità di questa 
dichiarazione ai faltlimento. 

Una delegaZione dei OPS e di Lotta 
Continua si è recata aJ.la fabbrica 
occupata e in un dibattito con gli 
operai, si sono impegnati in un-a 
campagna di sottoscrizione. 

• Fiat - Materferro: 
Fermate contro i ritmi 

e la minaccia 
di mandata a casa 

Ieri, i>I reparto 14-21 si è fermato 
un'ora e mezza contro i ritmi, i ca­
richi di ·Iavoro, per l'ambiente. Du­
l'ante lo s·ciopero è stata fatta una 
assemblea: si è deciso di continua­
re lo sciopero anche nella g'iomata 
di oggi. La direzione ha minacci'alQ 
di mandare a casa. Contro questa 
minaccia i reparti 21, 23, .j( si sono 
fe.rmati. I primi due reparti stanno 
molto a cuo're al,la IFiat perché pro­
ducono pezzi per ·Ia lCitroen. 

• Napoli - La lotta dei 
netturbini abbandonata 

'dai sindacati confederali 

Lo s~iopero dei netturbini che va 
avanti da 5 giomi, ha al centro il 
pagamento degli arretrati deg_li ,au­
menti salaria'li ottenuti nel ·Iugllo 60. 
Una richiesta analoga a quella de'i 
lavoratori dell'ATAM che erano en­
trati in lotta un anno fa. A'lIora co­
me oggi, l'assenza politica della 
OGIL, motivata dal carattere corpo­
rativo di queste richieste salariali, 
ha lasciato spazio al·I'iniziativa scis­
sionista del-la CISL e della UIL e al­
l'entrata in campo dei sindacati au­
tonomi e della OISNAL. 

Ne ha subito approfittato 'il prefet­
to che ha ordinato la precettazione di 
454 netturbini; molti di loro si sono 
rifiutati di riprendere il lavoro e so­
no stati denunciati .alla magistratura. 
A questo punto i sindacati confede­
rali hanno revocato lo sciopero ab­
bandonando la lotta dei netturbini e 
le loro più ·che legittime riclrieste 
alla gestione dei sindacati autonomi. 

LonA CONTINUA - 3 

SUL GIORNALE ----­
Un' occasione da non sprecare 
Intervento di Luigi Bobbio 

Quando il quotidiano è nato, nel 
1972, i compiti dei rivoluzionari e lo 
stato dell'organizzazione erano molto 
diversi da quelli attuali. Non ci po­
tevamo permettere una redazione am­
pia ed efficiente, né strumenti mate­
riali adeguati, come sanno bene i 
(pochissimi) compagni che sono riu­
sciti a mantenere in vita il giornale 
tra enormi difficoltà, ma, nel fraHem­
po, le cose sono cambiate. La lotta 
di classe è andata avanti; la nostra 
organizzazione si è rafforzata, ha 
messo le radici in nuove situazioni 
di massa, ha attraversato una pro· 
fonda maturazione politica, di cui il 
congresso ha costituHo la miglior 
prova. 

Ma a questo non siamo rìusciti a 
far seguire un necessario adeguamen­
to del nostro quotidiano. Malgrado 
che esso si sia dimostrato uno stru­
mento insostituibile di direzione po­
litica nei vari momenti dello scontro 
di classe e malgrado ch'e la sua so­
pravvivenza sia stata garantita da uno 
straordinario sforzo finanzia·rio di mi­
gliaia di compagni, nel complesso il 
giornale è rimasto indietro; quei ca­
ratteri di elementarietà di unilatera­
lità, di immediatezza e anche di 
rozzezza che all'inizio potevano sem­
brare dei pregi, si sono rivelati sem­
pre più dei difetti, degli ostacoli ri­
spetto a un ruolo di più ampio re­
spiro di fC Lotta Continua". 

Queste osservazioni consentono di 
affermare che oggi ci sono tutte le 
condizioni per operare quella svolta 
che i compagni giustamente richie­
dono. Ma per far questo dobbiamo 
avere il coraggio di guardare con oc­
chio profondament~ oritico il nostro 
lavoro di questi anni, individuando 
le debolezze, gli errori, i difetti del 
nostro stile di lavoro, superando un 
atteggiamento di attesa e di inerzia 
con cui l'organizzazione ha subito il 
progressivo logoramento di questo 
strumento essenziale. 

Alla base dei limiti di « Lotta Con­
tinua" stanno indubbiamente stroz­
zature organizzative, · legate al ritar­
do con cui è proceduta la centralizza­
zione nel nostro partito e ritardi nel­
l'elaborazione politica in particolari 
settori del nostro lavoro. 

Questi, limi1i rimandano a problemi 
più generali della nostra organizzazio­
ne la cui soluzione è urgente ma 
non riguarda soltanto il giornale in 
quanto tale. 

Ma esiste un limite ' più specifiCO 
che riguarda la concezione stessa del 
giornale e del suo ruolo, che si è 
venuta affermando forse più per iner­
zia che per scelta politica. Si tratta 
di una concezione che io definirei 
«ristretta e chiusa". Noi infatti cer­
chiamo di rivolgerei alle masse ma 
nei fatti il giornale finisce per pre­
sentarsi essenzialmente come stru­
mento interno al/a nostra organizza­
zione_ Questo fatto che traspare da 
molte cose (dal linguaggio, dal to­
no degli articoli, dagli argomenti trat-

tati) e che fa dire a molti compa­
gni che " Lotta Continua» è un "bol­
lettino interno ", tende a dissuadere 

. i lertori " esterni» e a limitare la ca­
pacità di comunicazione e di diffu­
sione delle cose che vogliamo dire. 

Nessuno può credere che l'obiet­
tivo di aumentare la diffusione del 
quotidiano possa essere raggiunto 
solo con mezzi attivistici (che pure 
ci vogliono); è invece necessario che 
il giornale sia in grado di darsi una 
nuova impostazione, più aperta, che 
sappia rivolgersi a quei compagni, e 
a quelle avanguardie che non si ri­
conoscono oggi nelle nostre posizio­
ni politiche, che sappia tener conto 
delle loro esigenze, e dei loro pro-
blemi. . 

Cosa significa questo? Innanzitutto 
bisogna fare un giornale aperto alla 
dialettica e alla polemica. Nelle mas­
se, nel movimento, nella nostra stes­
sa organizzazione, esistono contraddi­
zioni, punti di vista divergenti che 
si traducono in moment.i di discus­
sione e di scontro politico. Tutto 
questo si riflette assai poco sulle 
colonne di Lotta Continua. 

Le diverse' opinioni presenti all'in­
terno delle masse e nel movimento 
non si presentano mai in forma dia­
lettica e aperta nel nostro giornale, 
ma . appaiono solo, se mai, all'inter· 
no della sintesi. Ci preoccupiamo 
troppo poco di presentare le contrad­
dizioni nella loro forma aperta, ci 
preoccupiamo troppo di riuscire a 
«dare la linea» col risultato di af­
frontare in titardo certe questioni 
su cui ci sentiamo poco preparati o 
di bloccare prima del tempo delle 
discussioni a cui è invece necessario 
dare tutto il respiro possibile, cer­
tamente il nostro non è un giornale 
di opinione, è un giornale di parti­
to; ma di un partito che ha una linea 
di massa e che cerca nelle masse 
la verifica delle sue posizioni poli­
tiche. Nell'impostazione del giornale, 
così come è ora, sembra invece che 
sia prevalsa una concezione restritti­
va del partito, che fa del suo orga­
no di stampa la sua voce « ufficiale », 

ripiegata all'interno, incapace di sta­
bilire un rapporto positivo con la com­
plessità del movimento di classe. 

Da questo punto di vista ritengo 
che il giornale sia più indietto della 
organizzazione, delle nostre cellule, 
del nostro lavoro quotidiano nelle si­
tuazionI di massa dove i compagni 
vivono e si confrontano quotidiana­
mente con la realtà che sta loro 
di fronte. E' come se ci fosse un fil­
tro tra il nostro lavoro politico e il 
nostro giornale, che porta i nostri 
redattori, per mancanza di chiarezza 
politica, per pigrizia o per una for­
ma di autocensura, a riferire i fatti 
e le lotte in modo stereotipato e ri­
tuale e a descrivere una realtà imma­
ginaria dove gli operai sono sempre 
automaticamente d'accordo con noi, 
dove i problemi e le contraddizioni 
sono abolite, dove la linea politica 

MSI FUORILEGGE 

Si estendono le adesioni alla campagna per la messa fuorileg-
. ge del MSI. Dopo quella prestigiosa del senatore Ferruccio Parri, ri­
portiamo le adesioni dell'ANPI dell'Appio Tuscolano di Roma e del­
l'ANPI di Bergamo, dei CdF della Montefibre di Acerra, Dalmine di 
Piombino. ·A Piombino hanno preso posizione anche la CGIL scuola e 
l'assemblea degli studenti in sciopero contro minacce tel-efoniche fa­
sciste. AlI'Olivetti di Massa si è pronunciata l'assemblea operaia al­
l'unanimità. Il co.nsiglio comunale di Perugia ha intanto deciso di vie­
tare ogni sala pubblica per il MSI. 

Oggi, a Torino alla facoltà di economia e commercio e a Roma 
ad architettura, mobilitazioni di massa hanno impedito assemblee con­

vocate dai fascisti. 

viene continuamente ribadita sotto 
forma di principi sempre uguali a se 
stessi e non verificata alla luçe del 
movimento reale . 

L'ottimismo rivoluzionario, f'unilate­
ralità e anche il settarismo sono 
doti indispensabili per un «giornali­
sta rivoluzionario» ma se assurgono 
a principi assoluti si trasformano in 
un atteggiamento puramente burocra­
tico. 

Credo che questo sia il problema 
principale, E' necessario aprire una 
battaglia polìtica al nostro interno 
per superare gli atteggiamenti di 
chiusura e di « ufficia/ita " , nei nostri 
resoconti e nei nostri articoli. 

1} Occorre dare molto spazio ai 
dibattiti fra operai; ma bisogna che 
siano dibattiti veri in cui siano pre­
senti opinioni diverse. Le tavole ro­
tonde formate solo da operai di Lot­
ta Continua risultano spesso ripetiti­
ve e poco stimolanti. Tanto per fa­
re un esempio sarebbe stato molto 
importante se alf'indomani dell'accor­
do Fiat noi avessimo messo attor­
no a un tavolo operai del Pc i, del 
Pdup, del Cub con i nostri compa­
gni. Attraverso lo scontro, le nostre 
posizioni sarebbero risultate più chia­
re e ciò avrebbe permesso di forni­
re un quadro più . preciso delle diffi­
coltà con cui esse devono fare i 
conti. 

2) Bisogna abituarsi ad usare con 
frequenza lo strumento delle inter­
viste che consentono una presa di­
retta fondamentale. 

3) Bisogna dare un largo spazio al­
le lettere, e soprattutto a quelle 
che pongono dei problemi. I compa­
gni dev'Ono abituarsi a scriverei, a 
criticarci, a polemizzare con noi, ad 
usare Lotta Continua per discutere. 
Un giornale come il nostro vive an­
che sul rapporto che riesce a instau­
rare con i propri lettori. 

4} La scelta di non firmare gli ar­
ticoli è giusta e va mantenuta perché 
il nostro giornale deve presentarsi 
come frutto di un lavoro collettivo 
(come infatti è) ; ma in certi casi 
essa costituisce un ostacolo, se si 
deve a.ffrontare L{n argofTlento su cui 
esistono opinioni diverse o su CUi 

non esiste ancora una posizione defi­
nita di Lotta Continua. In tali casi 
pubblicheremo articoli fi'rmati; la stes 
sa cosa riguarda più in generale i col­
laboratori esterni, il cui contributo, in 

_suesta forma, va sollecitato ~I mas­
simo . 

5) Dobbiamo essere presenti con 
continuità nella polemica e nella bat­
taglia politica oon le altre posizioni 
presenti nel movimento e nella sini­
stra rivoluzionaria . L'atteggiamento 
snobistico con cui in passato ci sia­
mo mossi su questo terreno è parti­
colarmente pericoloso, perché in de­
finitiva non aiuta a fare chiarezza nem­
meno sulle nostre posizioni politi­
che, e contribuisce a dare quel tono 
di chiusura che è f'elemento più ne­
gativo del nostro quotidiano. In gene­
rale occorre seguire con più attenzio­
ne quello che le altre forze dicono 
e fanno. 

Ma su un'ultima questione vorrei 
sotfermarmi. Per fare un giornale ri· 
voluzionario occorrono dei giornalisti 
rivoluzionari. 

Occorrono cioè dei compagni che 
riescano ad acquisire determinate a­
bilità: saper vedere le cose che suc­
cedono, saper indagare, saper coglie· 
re il lato generale ed essenziale del­
le cose, saper scrivere in forma sem­
plice e interessante. Sono abilità che 
si acquistano nella pratica, ma anche 
con la discussione ed il confronto. 
Malgrado che tre anni di esperienza 
ci abbiano insegnato molte cose, cre­
do che su questo terreno siamo an­
cora indietro. Probabilmente molti dei 
difetti di burocratismo nel nostro gior 
naIe derivano dalla scarsa attenzione 
con cui abbiamo affrontato questo 
problema. Ora credo che dobbiamo 
dedicare una parte del nostro lavoro 
alla formazione di giornalisti rivolu­
zionari seguendo in modo più attento 
lo stile di lavoro, l'attività e il linguag­
gio dei compagni che hanno scelto 
questo particolare settore della loro 
milizia politica. 

Per concludere sono d'accordo con 
il compagno Lionelfo Massobrio che 
nel suo intervento sul problema del 
giornale insiste sulla necessità di 
«battere il ferro finché è caldo,. e 
cioè di far uscire al più presto il gior­
nale a sei pagine. Ma credo che il 
problema principale non sia quello 
di decidere cr quando" il giornale 
uscirà ma « come» uscirà. Acceleria­
mo pure i tempi tecnici per varare 
il nuovo quotidiano, ma contempora­
neamente acceleriamo anche la di­
scussione per capire in che direzione 

'dobbiamo muoverei, e per eliminare i 
gravi difetti che tutti più o meno ri­
conosciamo al giornale attuale. Fare 
la prima cosa, senza la seconda ri­
schia di farci sprecare un'occasione 
preziosa per cambiare non solo lo 
aspetto. ma anche la qualità del no· 

. stra giornale. 
Luigi Bobbio 



4 - LOTTA CONTINUA 

La lotta · per la casa 
è forte. E[t unisce i· proletari 

Milano - Le fabbriche 
di Sesto a fiarJco 
degli occupanti 

Nel,la zona di Sesto, dove continua 
l'accupazione delle case GESCAL -di 
via fratelli di DIO. Sono 80 le fami­
glie che tra e·normi disagi hanno af­
frontato questa lotta. A fine ' turno 
sono arrivati gli operai della !Magne­
ti, del-la Ercole Marel-li, deNa Breda 
che all'entrata avevano ricevuto un 
volantino che annunciava l'occupa­
ztone _ 

Nelle fabbri,che, mentr-e si svilup­
pano le iniziative di 'lotta contro la 
cassa integr,azi-one, si discute anima­
tamente di qu-esta occupazione. 

Per tutti il nemico da battere è la 
DC. Le sparate elettorali di !Moro 
che spudoratamente -singhiozza che 
costru i rà 100.000 case vengono com­
mentate -con toni durissimi. La soli­
darietà pO'RUoa v'a di pari passo con 
la sol idarietà materiale. Si organiz­
zano pi-cchetti di fabbrica con ben 
precisi turni di vigilanza e si orac-

. colgono fondi per sostenere ~e lotte. 
'Gli operai della Fargas (la fabbri­

ca Montedison ·in lotta contro i li­
cenziamenti) hanno deciso di fare 
un nuovo tipo di pubblicità ' a'l loro 
padrone:- un primo numero di stufe 
sono state offerte aglioocupanti. Gli 
operai del cantiere che lavorano al·l-e 
finitur-e si sono -riuniti in assemblea 
ed hanno espressola loro solidarietà 
-agli occupanti. 10 di -loro si sono uni­
tì alla lotta. La forza di questa lotta 
sta mettendo in movimento le cele­
sti sfere delle istituzioni. Un primo 
incontro fissato per questa sera do­
vrà permettere ag'li occupanti di ve­
rificare la reale volontà de.Jl'ammini­
strazione comunale. 

La campagna dr sottoscrizione pe'r 
raoc09,liere fondi per le stufe, i me­
dicinali ecc. in sostegno delle occu­
pazioni è aperta. 

Rivolgersi in via De Cristoforis 5, 
tel. 635.127. 

Roma - A confronto 
nella sezione del PCI 

alla Magliana 

Lunedì mattina un volantino del 
PO'i i'nvita i "cittadini» -e ,i -lavora­
tori della Magliana a pa-rtecipare a,l­
la assem'blea pubblica che si tiene 
nella sezione Togliatti. Temi: il pro­
blema della c~sa,l'ultima occupa­
zione e H risa'llamento del quarti-e-re. 
In massa gli occupanti e tutti i com­
pagni del quartiere hanno risposto 
a,II'invito. Ne-Ila sez-ione stracolma 
molti si preparano ad -hntervenke; fi­
nalmente la possibilità di un oonfron­
to con i compagni del Pc'i! 

Nel vol8ontino si parlava di "guer­
ra tra poveri D, d-i lavora-tori stru­
mentaNzzati da g-ruppi avventuristici 

sedicenti di sinistra che creano gra­
vi divisioni ed apmno la strada alle 
proQvocazi·oni. Iniz,ia H segretario del­
la sezione : "Possono partecipare 
sol·o gli occupanti; non vogl-iamo qui 
individui che vog:liono il sangue dei 
lavoratori sparso per le strade del 
nostro quartiere". 

Tutti rimangono seduti. Un com­
pagno : «Sono del ,PdUP, non i-nter­
verrò, chiedo di poter assistere". 
Un altro: « Sono un abitante -del quar­
tiere ... n «No! Tu sei un dirigente 
di Lotta Continua. andatevene! ». 

~< lamuninne" , dice un compagno 
siciliano, militante del PCI fin 'da 
Portella del-le Ginestre. Un occupan­
te, ,da 30 anni iscritto a'l PCI si rivol ­
ge -emozionato alla presidenza: « NOln 
posso -credere che siate gli stessi 
con cui ho combattuto da Porta S. 
Paolo ad ogg-i " . 

Chi da anni ,lotta a-Ila Magliana si 
rivolge direttamente -ai militanti del 
PCI chiedendo oonto del loro s-ilen­
zio. Tutti e-s-cono cantando bandiera 
rossa e in corteo vanno al Comitato 
di quartiere. 

Qui l'assemblea decide una lette­
ra . da portare ,in delegazione alla 
Federazione romana de-I PCI, in cui 
si denunciano le provocazioni e ,le 
kresponsabilità personali del diret­
tivo. 

Il confronto con - i com.pagni della 
sezione non Hnisc-e qui. Molti di lo­
ro hanno visto chiaramente chi vuo­
le la divisione tra i lavoratori ed­
hanno giudicato positivamente l'at­
teggiamento responsabile dei com­
pag'ni che di fronte alile pesanti pro­
vocazioni hanno anteposto il rispet­
to per tutti i lavoratori che milita­
-no nel PCI. 

Nel quadrò delle ,iniziative che H 
PCI e il SUNIA stanno prendendo 
nel tentativo di isolare il movimen­
to di ,lotta per ,I-a- casa è convocato 
per martedì pomeri-ggi-o il consiglio 
unitario di zona tiburtino-prenestino 
per preparare uno sC-iopero di zona 
sui temi" dell'occupazione e dell'edi­
lizia. In un volantino distribuito da­
vanti alle fabbriche emerge il senso 
che il S'i'ndacato vuole attribuire a 
questo sciopero, quello cioè di mo­
bilitare gli operai contro gli -altri la-
vorator-i. -
, Ma la ,discuss:ione operaia sul pro­

blema dei fitti, Ila partecipazione di 
molti operai della T!iburtina (dahla 
Voxson, alla Mes, alla ReA) aHe oc· 
cupazioni è la crescente domanda 
operaia ,di partecipare alle 'prossi­
me oocupazion-i, sono la garanzia che 
questa manovra :non passerà. Il SU­
N,lA -intanto continua nel tentativo 
di aizzare le famiglie assegnatarie 
del borghetto 'prenestin,o contro gli 
oocupanti di Casalbruciato 80 dei 
quali dello stesso borghetto. 

A qu-esto proposito mercO'ledì mat­
tina il SUNIA terrà una assemblea 

Firmato l'accordo 
alla Pirelli: 15 giorni 
di cassa integrazione 

TORINO, 4 - E' 'stato firmato ie­
ri oI'accordo tr,a ,i ,sindacati e la dire­
zione Pirelli sulla cassa integrazione. 
Le giornate s-aranno complessiva­
mente 15 -(inizialmente PireHi ne ave­
va chieste 20), per ile quali l'azienda 
corrisponderà 1'80% del sa:lario, se­
condo l'accordo nazionale sul sala­
rio garantito. Per ,i 2.900 lavorator-i 
del settore pneumatiCi le giornate 
sono distribuite così: 7 venerdì a 
partire dal prossimo, un ponte da,I 
15 al 23 marzo; gli altri 4 giorni sa­
ranno coperti con turni di cassa in­
tegrazione. G I i operai, cioè, saranno 
suddivisi in 5 scaglioni che ruote­
ranno in modo da garantire costan­
temente in fabbrica la presenza del-
1'80% dei lavoratori. P.eri-I resto, 
Pi-relli assicur'a di non attuare nes­
sun licenziamento per tutto il 75 e 
si -i~pegna genericamente sul piano 
della diversificazione produttiva. 

L'accordo a-ccettato dai sindacati 
è molto g·rave. Non deve trarr-e in -i'n­
ganno la diminuzione da 20 a 15 d-el­
le giornate compleSSive di CI. Già 
nel primo incontro del 24 gennaio, 
infatti, la direzione aveva senza dif­
ficoltà cambiato la sua iniziale ri­
chiesta, che era di 24 giornate non 
lavorative, in quella, pur 'Sempre 
esorbitante, di 20 giomi. «Tanto, 
avevano testualmente detto i diri­
genti 'Pirel'Ii, -ci potremo sempre rifa­
re -con aitre sospensioni ". In quest,a 
luce l'accondiscendenza most'rata an­
che ieri dagli industriali si presenta 
sotto un aspetto tutt'altro che ras-

sicurante. 
. Tuttavia il punto di gran lunga più 

gr.ave previsto ne'H'-accordo è quello 
che impegna gli operai aHa rotazio­
ne per garantir-e una presenza pro­
duttiva pari a11'80% deg-li organici. 

Si tratta di un cedimento sostan­
ziale, -che viene -ad -accontentare Pi­
rel'li proprio su un terreno che gl-i 
sta molto a cuore: il tentativo di- in­
troduzione del principio della mobi­
lità assoluta degli operai da un re­
parto all'altro, -con "'uso intensivo 
di criteri di turnazione e rotaz,ione. 
La mobi·lità, insieme all'aumento fre­
netico de-lI,a produttività e dei ritmi 
di lavoro e all'uso di-rettamente an­
tioperaio delle tabelle di cottimo, 
hanno sempre trovato nella forza e 
nell'organizzazione degli operai Pi­
reni una risposta adeguata. Non si 
può dire -altrettanto per il sindacato. 
All'insegna della cogestione produt­
tiva l'esecutivo del C.d.F. è giunto 
a proporre contro l'assenteismo la 
creazione di squadre JoJ.ly addett€ 
a salvare la produzione, ovunque es­
sa fosse in pericO'lo. Il lungo ponte 
di Natale è stato un altro regalo de,I 
sindaoato a Pirelli. Ora -la cassa -inte­
grazione e lo scaglionamento a rota­
zione degli operai giungono a coro­
nare deqnamente una storia di cedi­
menti e-capitolazioni. Gli aperai, dal 
canto loro, hanno le idee chi,are: apri­
re subito la vertenza aziendale su 
una piattaforma che già nei suoi pun­
ti contenga la risposta alla cassa 
integrazione. 

nel borghetto mentre nel pomerig­
gio organizzerà una manifestaz.ione al 
CampidogliO' per la cerimonia del·la 
consegna delle chiavi deg.li apparta­
menti. Venerdì mattina è organizza­
ta la mobi,litaZ'ione degli studenti del­
la zona con delegazioni che porte­
rannO' la loro solidar.ietà agli occu­
panti . 

Potenza - Altri 24 alloggi 
occupati 

Sono stati oc-cupati altri 24 al'loggi 
al rio-ne Verderuo'lo. 

L'indi-cazione per l'occupaziane è 
uscita da un'assemblea tenuta ieri 
sera che ha vista la partecipazione 
di 300 operai e pro-Ietari. 

Questa mattina 400 studenti del­
l'Istituto tecnica per geometri han­
nO' dato vita ad un corteo e hanno 
fatto un'assembolea alle case occu­
pate. Per domani è stato proclamato 
uno sciopero generale di tutte le 
scuole con un corteo che arriverà 
alle case occupate dove si terrà una 
assemblea. 

Nel numero di domani a 6 
pagine pubblicheremo una pagi· 
na con articoli sulle lotte per 
la casa. 

1500 studenti-in 
piazza a Piombino 

Lunedì mattina in risposta ad una. 
telefonata faséista che avvertiva di 
una bomba ad un ,liceo della nostra 
città, gli studenti di tutte le scuole 
hanno dato vita ad un combattivo 
corteo. Questo non è un episodio 
isolato ma è -l'ultimo di una serie 
iniziata con telefonate tenoristiche 
alle scuole elementari. 

'l'assemblea che si è svolta dopo 
il corteo ha approvatola proposta 
di costituzione di comitati antifasci­
sti pe-rmanenti e uÌ'la mozione per 
la messa fuorile-gge dàl MSI. 

Genova - Provoca­
toria perquisizione 
• • In una sezIone 
di Lotta Continua 

-GENOVA, 4 - Questa mattina, 
una dozzina di carabinieri si sono 
presentati aHa -sezione di Sampier­
darena di Lotta Continua con un 
mandato di pe,rquis-izione fi'l'mato dal 
sostitutoO 'procuratore Mar.vulli. Con 
atteggiamento provocatorio e tentan­
do (senza successo) di impedi,rela 
presenza di L1'n -avvocato, i carabinie­
ri hanno perquisito minuziosamente 
i locali del-la s-ezione, mettendo ogni 
cosa sottosopra. AI termine deWape­
ra si sono portati via un ciclostile, 
una macchina da scrivere, e- materia­
le stampato. 

All'origine deMa briJ,l'ante openizio­
ne sta la diffusione di un volalntino, 
all'inizio di gennaio, redatto dai sol­
dati demooratici del 157. RGT. e dif­
fuso dava:nti alla caserma diSturla. 
Il volantino era stato appunto cicla­
stilato neMa sezione di Samp-ierda­
rena. 

Ieri mattina, i'n relazi-one alla stes­
sa « ·indagi,ne,. e su ma,ndato dello 
stesso Marvulli, era stato arrestato 
uno studente -lavoratore, Bruno Tosa, 
fermato e poi rHasciata nel corso di 
que-I volantinaggio. 

TORINO 

Giovedì 6 giornata di lotta 
delle scuole serali a sostegno 
della vertenza del-I-e -scuole pro­
fessianali e per l'apertma di 
una vertenza con l'a ·regione 
Piemonte. CO'ncentramento alle 
ore -19,30 in piazza Arbarello, 
da cui partirà un corteo. 

PUGLIA E BASILICATA 

Mercol-edì 5 febbra'io alle ore 
15,30, coordinamento regionale 
finanziamento e diffusione a Ba­
ri in via Celentano 24. Odg: il 
nuovo giornale. 

E' presente un compagno del­
la commissione nazionale. Tut­
ti i responsabili del settore de­
vono assolutamente essere pre­
senti. 

• Torino: Rientrati 
licenziamenti all' Assa 

La dura ,risposta ,degli operai del­
l'Assa. che venerdì e sahato han­
no bloocato la tfabbrica 'impedendo 
l'ingresso al pa'drone e agli impie· 
gati ha vinto. 

La di'rezioOne ha riassunto i 4 ope­
rai licenZ'iati e fatto rienrrare le 
20 lettere di sospensione per assen­
teismo. ' 

I -lavoratori -dell'Assa {una accia'ie­
ria che produoe più s'ilicosi che ac· 
ciaio) si sono castruiti in questi ul­
timi mesi, una forza che è punto 
di riferimento 'Per tutti g·h operai 
della Valle di Susa: dalla vertenza 
aziendale di quest'estate con cui ot­
tannero un bùon aumento salariale 
all'abolizione del cottimo, alla lotta 
di novembre che impedì alla direzio­
ne di fare la Cassa integrazione. 

I ,li-cenziamenti andavano 'nella di­
rezione ,di ·stroncare l'organizzazio. 
ne ·interna per portare avanti un pro­
cesso di ristrutturazi'One che l'a di­
rezione ha in mente già da tempo, 
ma che si vede continuamente con­
trastato: l''i-ntroduzione de,I te'rzo tur­
no, l'aumento dei r-itm:i ·e dei carichi 
di ·Iavoro a parità di organioi. 

• A Rivalta fermate contro 
i carichi di lavoro 

A Rivalta questa mattina c'è stata 
un'altra fermata contro i cari-chi di 
lavoro. Gli operai de-Ila 128 fami-lia­
re, i n carrozzatu'ra hanno scioperato 
per un'ora, bloccando tutta la linea, 
perché la Fiat, dopo -ave,r dimi'nuito 
la produzione e spostato degli ope­
rai, chiedeva il cumulo delle man­
slioni a quelli rimasti: questo signi­
ficava nient'altro che un aumento 

.d-el lavoro per ogni operaio. 
Una volta f-ermata -la terza linea, 

gli operai sano a:ndatialla seconda 
dove si produce la 128, ,che sa'rebbe 
subito scesa -i,n sci'ope-ro se la Fiat 
ovviamente perimped-ke che ,la loto 
ta si estendesse, non aves'se fer­
mato d'ufficio l'alin€a adducendo 
" motiv'i tecnici". 

Di fatto, però, di fronte alla -ri-spo· 
sta operaia la direzione è stata co­
stretta a ritirare le ,~mel1ichieste e 
l'aumento dei carichi nO'n è passato. 

• Roma: Edili e studenti 
in corteo alla Tecnedile 
contro i licenziament~ 

CentÌlnaia e centinaia di ed I-I i ve­
nuti con i pullman da quasi tutti i 
cantieri de-l,la zona Appia Eur S'i sono 
dati appuntamento martedì davanti 
a,lIa sede 'Immobi-liar-e Beni per ap-' 
pogg'ia-r,e la lotta dei 400 -li-cenziati al­
la Tecnooi,le che dovevano apri,re ,le 
trattative con la società. La manife­
stazione è stata molto combattiva 
nonostante la 'P-ioggia: cr No ai licen­
ziamenti, no al-le 'sospens:i-oni .J.n cas­
sa integrazione mettiamoci i padro­
Oli n, «Almiorante boia D e tutti gli 
a'ltr[ s'log8ons cantro il gov'emo e -la 
crisi erano g-ridati con particolare 
forza dagli _edili dellal'ncom di Tor­
respaccata e dagli studenti dei CPS 
del Cann~zzaro, dell'Alberti e del Vi-

I vana. 
«Potevamo essere molti di p-iù D 

dicevano i compagni «se il sinda­
cato ·non avesse mandato a casa al­
cuni c'antieri, alcuni dei quali anche 
in cassa integ-razione". Un breve 
comiz,io di Betti sull'apertura di una 
vertenza regionale per ass-icurar€ a 
tutti il posto di lavoro, qualche ti­
mi,do accenno al probl-ema della ca­
sa a Roma, senza scopr·irsi troppo, 
poi una delegaZione di due sindaca­
listi più 7 oompagni de,Ila Tecned!ile 
va a tratta.re, incitata da tutti «a 
non mollare ". Nel frattempo ,il s:j.n­
dacato li manda tutti al ,lavoro. 

DO'pa un 'ora e mezzo esce ,la de­
legazione. te propo-ste della socie­
tà sono: è poSSibile porta,re H nu­
mero dei -r,iassunti da 40 a 60 per 
cahtiere Ci cantieri sooo 3); inoltre 
i li -ce:n~iati de-I terzo cantie-re pa,ssa­
no sotto l'amministrazione di un'al­
tra società. I -compagni ,fannO' i con­
ti: i 'riassunti possono essere 120, 
altr·i 100 passano ad un'al·tra ammi­
nistrazione, e gli a,ltri 180 che ri­
mangono fuori? 

Il 'pross+mo appuntamento è per 
damani al'I'lspettorato del 'lavoro. 

Grave repressione 
alla « Capito» 
di Portogruaro 

Il 30 gennaio il soldato Zen Ugo è 
stato tradatto alle carceri mi·litari di 
Peschiera con l'accusa di «attività 
sediziosa ». -Ugo è accusato di aver 
scritto sLl'I·le pareti della cella dove 
era rinchiuso p-er es'sere arrivato con 
alcune ore di ritardo da,Ila licenza, 
scritte cc poco rispettase nei con­
fronti delle FF_AA.". :la mobilitazio­
ne dentro e fuari la caserma per la 
sua immediata scarcerazione deve 
diventare un p.asso in avanti nella 
lotta per -le libertà democratiche, per 
.j'abol'izione dei codici fascisti, per 
più umane condizioni di vita. 

Merooledì 5 febbraiO' 1975 

L'ltalsider vuole ridur­
re i salari di 20.000 lire! 

" ~ ~ 

L'ltalsider ha comunicato alla FLM 
i propri piani di riduz.ione dell'attivi· 
tà produttiva. L'incontro si <è conclu­
so questa mattina a Genova e ri­
prenderà gi-ovedì. La FLM ha i,ntan­
to chiamato alla mobi·litazione gli 
operai , in rapporto aJ,J'a,ndamento del­
le trattative, senza precisare però 
scadenZ'e. 

Lunedì intanto, a Genova, gli ope­
rai del movimento stradale sciope­
ravano autonomamente per sei ore 
a turno, contro il tentativo della di­
rezione di aumentare le rotazioni. 

L'ltalsider vuole ridurre la produ­
zione di acoiaio di un milione di tan­
nellate per l'anno in c-ors'o, di cui 
700 mila nei prossimi cinque mesi 
e rifiuta -ogni garanzia per il secon­
do semestre deWanno. «Ciò lascia 
supporre - comunica la FLM -
che le previsioni rea l'i di riduzione 
siano molto più g-ravi di quel,le 'an­
-nunciate ". 

Fermate di impianti, riduzione di 
turni, decurtazione salariale, maggio­
re mobilità ope-ratia,lice-nziamenti nel­
le ditte: questo j.J programma pa­
dronale. 

. Qua,nto a,lIa cassa ilntegrazione, es­
sa sarebbe esclusa «pe-r ora D, pe-r 
diventare certa i:n segu.ito a(,l-e fe-r­
mate di impianti. Guesti i proposi­
ti Italsider: a Taranto fermare l'al­
toforno 1e H COV 1 de'lfacc-i-aie­
-l1ia 1 per un ' periodo 'i·niziale di due 
mesi, non portare come previsto da 
15 a 21 turni al TNA 2,ponte a Pa­
squa e in altre festività del primo 
semestr-e per complessivi 15 giorni 
al TNA 1 e 2, verificare la riduzione 
di turni al lami,natoio a fredda; a 
Genova fermata di un fomo -in ac­
cialieria (a Campi anticipo del,la fer­
mata di un fornO' per due mesi), ri· 
duzione da 21 a 15 turni al 'Iamina­
toio a caldO' e ponti dal 9 al 17 ma,r· 
zo e -nei giomi 25, 26 aprile -e 29 
maggio, possibile fermata di una :li­
nea di zincatura; a Novi ponte a Pa· 

squa d'i 7 giomi; a Bagnoli rioduz-io­
ne da 12 a 6 turni al LAM"Leony, da 
19 a 17 al BK, da 17 a 15 al Morgan; 
a Marghera 'rioduzione da 1{) a 5 allo 
Slitter e possibili -riduzioni al LAM 
e: transiti; a Piombino -non verrà isti­
tuito il terzo turnO' all 'acciaieria CCO 
e possibili riduZ'iani ai treni finitori 
(medio piccolo e 550); a Trieste pos­
sibile riduzione al FON e a S. Gio­
vanni Valdarno al LAM. Questo pro­
gramma ,comporta un furto sulle bu­
ste paga di circa 22 mila lire men­
sili! Infatti Vltalsider -non paghereb­
be più sui salari, con la' riduZlione 
dei tumi, tutte le magg-iorazi.oni dei 
decimi per i tur,ni. Per -le ,imprese di 
appalto !'intenzione è chiara: trasfe­
rimenti e Ilicenziamenti di massa. 

Con questo attacco durissimo 'la 
ltalsider spazza via tutte le facil-i 
promesse sugli investimenti e l'au­
mento -deJ.l'oocu'pazione e pone una 
pesante ipoteca nei confronti della 
lotta aperaia che, liberatasi de-Ila 
vertenza, ha già aperto un fronte ar­
ti-colato d'liniziativa 'contro la -ristrut­
turazione, per H salario. I revis'ioni­
sti, dal canto loro, ,ripropongono -i,n 
patetiche proposte di riconversione 
produttiva, arrivando a suggerire -
come fa oggi 'l'Unità - la produzio­
ne di tondino al posto dei laminati, 
in concor,renza coni padroni bre­
scia.ni-! 

La st'rada maestra -la indicano gli 
operai del movimento stradale di 
Genava o quelli della manutenzione 
di Taranto, in lotta per l'aumento sa­
lariale '(attraverso l'aumento dei li­
velli), organi-ci ecc., o, sempre a 
Taranto, gli operai' deH'officina ce,n­
trale ,che s-i battono contro la ri'strut" 
turazione. 

Da queste lotte, come dal,la discus­
sione accesa -che si svi-Iuppa tra gl-i 
operai di tutti gli stabil'imenti Italsi­
der, vengono chia,re indicazioni: « Vo­
gliono ridune :l'acciaio? Riduciamo 
-l'orario,. . 

LA CORPORAZIONE DEI GtUDICI ATTUA LA SERRATA 

I magistrati vpgliono 
i superstipendi 

Una delle più forti corporazioni 
del,lo Stato, i magistrati, -cc scendono 
in sciopero» 'oggi -e domani; il loro 
è un pronunciamento contro il go­
verno che ha fatto ri'corso :contro ·Ia 
decisione del Consi'glio di Stato di 
aumentare i laro stipendi. 

Si tratta, come è noto, di aumenti 
s-occhi dell'ordine di centinaia di mi­
gliaia di l-ire mensili, in barba al:la 
'criSi e con buona pac'e dei proleta'ri 
che la devono pagare in esclusiva. 

SU'II'a,rgomento si era pronunciato 
anche il Consig.Jio Superiore della 
magistratura riunitosi -in 'Seduta 
straordinaria, che, in un suo comu­
nicato àveva -riconosciuto l,a legitti­
mità degli aumenti, avallando di f.at­
to lo sciopero. 

Non tutti i magistrati ader-iscono 
però allo sciopero: 'Magistratura De­
mooraUca si è infatti dissoci'ata, sin 
dal s-uo lancio, dall'iniziativa perché 
corporativa. 

'Non scioperano 'neanche ,le toghe 
d'ermellino, organizzate nell'UMI: ,la 
loro motivazione è owiamente oppo­
sta: l'-arma dello sciopero Ilon -sa­
·rebbe " degna» di un magistrato. 

Il gove-rno che ·aveva tentato di 
scongiurare lo sciopero, convocando 
un -incontro al quale aveva partecipa­
to lo stesso Moro, s-i trova ora preso 
in mezzo: dare gli ,aumenti ai magi­
strati signifioherebbe scatenare una ' 
corsa agl'i aumenti da parte di altre 
corporazioni dello Stato {la OJRSTATE 
che riunisce -gli alti burocrati _ha già 
minacC'i-ato qualcosa del genere), co­
sa questa incompatibile con il pro­
gramma economico del -governa; 
d'altra parte non concederli signifi­
cherebbe alienarsi un sett-ore - la 
magistratura - -solida stampella del 
traballante potere democristiano, co­
me gli avvenimenti dimostrano am­
piamente e quotid-ia'namente. 

Questo sciopero rappresenta in­
somma un 'ulteriore prova della crisi 
che investe lo. StatoO democristiano, 
che sempre meno esprime una pro­
pria volontà unitaria e organica, € 
sempre più diventa i'I terreno per ,lo 
s,contro tra i diversi interessi delle 
sue varie corparazioni. 

Gli organismi in lizza -sui supersti­
pendi, vanno dal Consiglio superio­
re della magistr·atura alla Cassazio­
ne di Colli, dal Consig-!io di stato 
all'avvocatura dello stato, alla Corte 
dei Conti. Non è un caso che l'UMI, 
fandata e controllata da Colli, si op­
ponga allo sciopero: la Cassazione è 
anche in questa oocasione portavoce 
diretta de.ll'esecutivo, e +n quanto 

ta-Ie s'è s-contrata duramente con :i 
col-leghi del ConSiglio superiore che, 
in risposta, sono arrivati a far circo­
lare voci oi dimissioni in blocco per 
far passare le rivendicazioni :corpo­
rative. 

Il rilievo politico assunto da'Ila ri·s­
sa è ·confermato dal pronunciamento 
della Corte dei conti e del Consigl'io 
di stato, struttura in cui sono -stati 
reclutati, tra l'altro, molti dei 'sotto­
segretari de-I governo in carica. I-I 
brac-cio di forza sembra destinato a 
riprodursi su nuovi livell i: O9g-i si 
esprime nella riv-endicazione dei su­
perstipendi, domani può porsi più 
scopertamente in termini di potere. 

Torino - Brucia lo studio 
del vice-segretario del MSI 

t'ufficio -tor.i'nese d-el caporione fa­
scista Tu,lIio Abe-IH è -stato ' divo, 
rato dalle fiamme. Nel covo del v,i­
cesegreta-rio del partito del boia AI ­
mi-rante c'erano -l,a ,redazione de,I fo­
gliaceio • Il dardo,. e -l'associazione 
nazionale che ,raocogHe -i fascisti si.­
nlistrati e -danneggiati di guerra. 

MI'LANO 

Scarcerato il 
compagno Marconi 

Dopo 20 giornf di sequestro è 
stato messo in libertà il ,nostro com­
pagno ,Giovanni Marconi, militante 
di Milano. 

Era stato a,rrestato con una provo­
caziane poliziesca nel Gorso del no­
stro congresso nazionale, dove 'era 
delegato. li pretesto agi-i agenti del­
la squadra politica di Improta l'ave­
va fomito un mandato di catura Spi-c­
cato 2 anni fa dalla procura mila­
nese. 

FIAT - AUTOBUS 

Sabato 8, ore 10, a Novara, 
in corso della Vittar,i'a 27, coor­
dinamento ,naz-iona,le de-l,la Fiat 
d,i Came'J1i, 'M enari'll i , Orlandi 
(MO), Breda {<l'T), Spa Stura 
(TO). Odg: ristrutturazione set­
tore autobus. · 'Per !informazioni 
telefonare al 03'21/3-7643. 


